


• • 

.. , 
• 

• 



---

-

COMPENDIO STORICO 

I 

' 
I ' 

, 



• 

\ 

• 

• 

I • 

I 



\ j 

I 

, 

I 

, 

ITINERARIO DI BOLOGNA 
COIUPOSTO 

INCISE IN RA!IE 

CORREDATE DI NOTE ARTISTICHE 

E 

DI 11N COMPENDIO STORICO 

PER CURA 

DI 

. 
GIOVANNI ZECCIII 

l'IEGOZlA.NTP. DI STAlllPB, CALCOGRAPO? Ll'r'I'OGllA.fO, EC, 

l'El 'l'l l 'l Dr JACOPO nIARSIGLI 

1840 



• 

, 

1 

A.L LETTORE 

$acco.,lf.e CO!Jn / e-d'tft· /e /24,tncycad 

~al-ua cie/✓d jl«adéa /za11· c/e//a m-eà 

/ffk✓a,ca a,11// #Ho. ~ . /207une -un -eèlea 

t?MZeiJ'ad cc,tfl'' ~e,é,va,/4,te / c/e,~IJ'a-e· /z-éo.-

c«-?'atée /zeé ~e/ o.-die ,(;/ de✓m;/1,4ce /z,(c:tce-te 

~ - ,vec/4/a / /4#~ f«e✓it'·, ,e'n/u~e ecl «-4:d 

;;t;· e~· /Zo/evano ~e-ée d-c~dcdh~:d-. J/ 
,/te-tc~è IJ?U. vo.d-e· a,t!/✓ J/✓dcd,/4~,e???,O ~

~,V . ~-é-tb ~nccdfk· ,1io/4 cado.te ck' 

~;é,ea ._%:n/4j«at,(Ct e c$e,/¼ ~4·/ /zeédè 

4atV.etdde modo. ~ · et;/2/zC;?a-te -e/ m✓cb. ,t,n

/enc&men/4. . 8 /z6-é 4.ttuo /4d/o. ,i/ f'ce / 

e~ ,, /z-ie✓v-ea ,u,n ~~/ztm~éi ~,uèa ,, 

, 
co//a tk1J,ed,eone /4./z~,ta/,èa clcda a?lft $ac-

cada,, e cod: %o✓e ,t,if/4d/4a/,c;()e ck· ufe -



a 

,_ 

mct 

• 

ci.,?IJ'l-t 

jfto-t,c· 

/ad 

I 

.veclukt 1 

eia 
4,.,iCt,/()1.6 ;7e;i/4;/e,, 1-ua11-/4 

~ci-é,tct / • et,/ ca1&t4,.ia/4~e 

ecl a,tfl'" ~/4&/a . 

C0'1~6-?1-c/4adCJ. 

a#" ~e~

a//1" ama/o-te a4· 
i9e/!d ~u· 

' 

• 
,((). 

dctt1ct-c· ,<1i ,éCf?,t0?1-6 cl~ m-eè /a1J-e /ze-! 

/a~ e,3/an/e ,./" ~udlct .• dta?1-de /tl,t1-L0, ?1-e/✓/a 
cJ/2e-!a?~a ck /z~ct a//e-n&ie -e;/ ;tttacltmedo 

¾dao come ,t;/ jtene,ta/e,, ao/aéando./tl,{. 

,tn/a11,/() ,, (). • 2u/~~e ca~/ede, ,, °;?1)1,,t. C().IJ'l -

• 

L'Editore 

C~IOV ANNI ZECCUl 

EPOCA CONGETTURA.LE 1\ VA,NTI GLI ETRUSCIII 

Dopo la cat.astrofe generale acquea descritta nelle Sac1·c 

Carte, aJtre ma parziali ha ~offertq per certo il nostro glo

bo oltre la rota~iQne di materia che i geologi ci danno ad 
• • ' I ., 

osservare; e non solo catastrofi d' acqzie ma ben anco di 

fuqcQ o· miste, come le tradizioni egizie a noi da PI.atone 

tra°;land~te dell'Atlantica, di Dei,calione, d' Ogige ec. le 

qu<!li pressochè tutti i poeti e filosofi greci ci raccontano, 

ne sono prove , e prove ~lcun~ volta corroborate purimen

te dalle geologiche ; il perchè eziandio sembra a non pochi 
• • sap1ent1 sì antichi che moderqi come io ispecie 1' Italia a 

più catastrofi di fuoco andasse sogg~tta, al ved ere, oltre 

i vulcani tuttora vivi, le tante tracce degli spenti , ed in 

ispecie nei dintorni degli .ApeoQini che d alla Liguria tra

versando tutta la Penisola , nell'ultima Brnzia evidente-. 
mente s, uniscono sotto lo stretto marino sì ai 1Vetzinnii . ' 

e Denionii della già unita Si'cilia, che allo spaventevole 

sfogo vulcanico dell' Etn.a. Laonde non essendo di leggieri 

a credersi , che prima delle grandi catastrofi Italia fo~se 

abitata, vuolsi stimare cl1e soltanto dopo l'ultima grande 

ed ignea tramapdataci da Esiodo oell' allegorico racconto 

di iil'ifeo , nella parte odierna sub-padana forse s' innoltras~ 

sero le genti siiper-padane, ed a poco a poco vieppiù, 
• 
1n ragione del raffreddamento della Penisola. La quale in 

ten;ipi remoti dovette esser veduta per gli antichissimi Fe-
• •• 

n1c11 quale splendido segna,le, scnnsnto in prima nelle loro 

naviga7-ion~ pe' m,1ri di G\·e.cia, Siria, Palestina, Egitto e 

Mauritania: rn a cl1e poscia perdendo SlHl fulgidezza pel 
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raffreddarsi , e stata essendo avvicinata e riconosciuta sic

come terra fertilissima, fu da essi approdata; i quali fecero 

delle sue coste meridionali altrettanti stabilimenti, da cui 
' 

andarono sempre più allargandosi verso jl Nord . Il perchè 

è forza congetturare che le prime Confeder:i.zioni avven

nissero nel centro per lo incontro ( senza dubbio feroce e 

sanguinoso nel suo principio) di queste genti est-meridio

nali colle ovest-nordiche discendenti, ,come sopra dicemmo, 

verso il sud ; e di qui l' amalgarna d' Oschi, Toschi, Li

guri, Taurisci ec. , che il P. Bardetti gesuita ci mostra 

tutti di propagine Celtica, e detti da Virgilio Pelasghi 

anteriores, dai quali dopo la cacciata de' Siculi Ligul'Ì, 
l ' 

od Itali primi,. stanziati nelle terre, isole, lagune e valli 

Adriaticl1e situate dal Po al Piceno sotto le falde degli 

Apennini, formossi la Corifedera1,ione A,nbronica , od 

Umbrica . La quale confederazione per lunga stagione fat

tasi forte ed µna, dalle alpi B.ezie e Cozie al Tevere, 

portò fralle !tale genti ricchezze e civiltà. Regione Biano

ria' era detta allora la bolognese, nella q11ale fiorirono 

Claterna Brinto, Bianoro, Carena, Misano, 1Jf onte-' • ' 

bellio, di cui ora non resta che il nome appena , ed al-

cuni monumenti ne' musei. Era la principale della regione, 

Carena o Garena detta anche Glossina, situata alle falde 

della gran rnpe Feronia ( ora detta il Sasso) aderente a 

l'ianoro da ct1i è divisa soltanto pel fiumicello Savena e 

da pocl1e e miti serre di colli, in una fertilissima vallata 
forn1ata tra quattro alti colli dal fiume Reno al p·unto ove 

in esso tributano incontrandosi le acque rispettive il tosco 

fiumicello Setta ed il rapido' torrentello llf avors; per la 
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qual cusà gli abitanti, più che Ccireni, Carisii, Carisen· 

ni o Garisendi, Feronii o figli di Feronict e ( per cor-
• ruz1one, o mistificazione) di Fero, vennero denominati. 

Locchè pare confer1nato ancora dall'altra denominazione 

di Glossina la quale agevolmente avvicenJossi con quella 

di Fel-sina *. Uomo celebre o tesmoforo di questa terra 

ed illustrato indirettamente da sommi Poeti antichi latini, 

di quell'epoca è ritenuto l' Ocno Bianorio, da cui poscia 

il fondatore di Mant~va . 

EPOCA ETRUSCO - GALLO - ROIIANA 

Giunto alla maggiore splendenza l'in1pero Vrn.bro111ico 

jn Italria, venne ad invaderlo per le spinetiche spiagge nna 

torma di Pelasghi ( posteriores di Vi rgilio); girovaghi po

poli i quali sulle prime battuti e sperperati dagli U1nbri trN

varono scampo rifuggiaodosi tra i gioghi a pennini, di dove 

usciti per la parte Sud-Ovest, amalgarnaronsi alli popoli 

abitanti d' in turno l' V1nbro11e, Arno e Tevere, e furrnu

rono qt1ella c0nfederaziune che r1oi Etrusca nomossi. I 
Pelasgbi per eccellenza r1erò, avendo maoteuuti loro 11os

sediroentj tra gli apennini e iu ispecie d'intorno la Magra, 

meni ori sempre de' n1ali avuti dagli Umbri, desiosi vendi

carsene, ed all' tln tempo siceome uniti a popolaz.ioni f>O

vere, sen1pre crescenti in numero e l)ellìcose, indussero 

* Glos-sina nelle Lingue celtiche varrebbe pel Glos o Glas , 
e pel Sena nelle orientali, Comunanza, Città illustre, splendente, 
Per, Pel lo stesso che J7er e J7el lanLo in Fenicio che in Ebrai
co e<l Btrusc0 equivarrebbe al Glos o Glas: ecco l ;,ELSINA. 



Il 

I 

8 
gli alleati al conquisto dei vicini paesi Umbri. E presto 

furono p adroni di tutti ·quelli SUigli apenoiui, nè molto 

stettero ad impadronirsi e colonizzare Carena o Feronia : 

di d'ove poi, dopo alcun tempo fattisi forti, calati sugli 

Umbri battagliaronli fiera1nente ; a tal cl1è abbattuti questi 

con facilità, siccome popo!i,-riccbi ed affievoliti .dai troppo 

ricercati agi, e ricovera tisi nel Piceno ed oltre Po, lascia

rono ai vincitori Etruschi ( fàtti già figli di Feronia) tutta 

la libertà per costruire , nella ridente vallata o delta che 

fo rman li due fiu1ni Saveoa e Reno discendendo dagli 

A.pennini ed alle falde di questi prima di unire le acque 

loro la Città di Felsina. La quale divenne poi Luca-, , 

nionia principale, ossia capo dell' Etruria superiore o 

Circompadana , dove risiedette il Collegio de' Sapienti della 

Confederazione, locchè spiega il detto di Plinio Bon,onia 

Felsina vocitata cu,n Princeps Etruriae esset etc. Vinti 

gli Umbri, nacque tra' confederati disunione, e i Pelasgl1i 

furono parte cacciati d'Italia od almeno dall' Etruria sic-
• • come strani, ,p arte annientati per amalgama coi nuovi e 

potentissimi Etrusclii, i quali impadronironsi perciò di 
tutte le loro terre e città. Però pel troppo allargarsi che 

fecero sia ne' possedimenti ( essendocbè quasi l'intera Italia 

si disse Etrusca), sia nelle ricchezze, nelle mollezze ed 

in fine nello sregolato vivere, apertesi le vie alla gran

dezza della Confederazione d el La1,io, e quella delle Alpi 

Cozie per l'invasione e successivo stanziamento de' Galli) 

l' Etrnr,:a superiore divenne preda de' B oi, i più sapienti 

fra i Galli, i (JUali in 1•.,elsina e sue grandi borgate co

stituirono la Ca_pitale pei Reggitori deile loro centododici 

9 
tribù. Tre secoli circa fllrono assoluti padroni i fJoi cli 

Felsina, che p are per essi venisse denominata Boi-ona, o 

Bon-onia, quasi ricca d' ogni bene, . o bi,ona in tiitto , 

come alcuno disse. E forse fu per tale sua particolarità, 

che mai più lasciaronla ; chè anzi allorquando i Romani 

non solo fattisi in Italia preponderanti' quanto i Galli, ma 

umiliati i Cartaginesi e decisi d' aggrandire il loro Impero 

assolutamente una voìta per sempre debellando in primo 

luogo i Gallo-itali per farsi padroni di tutta la P e_niso!a ~ 
poi dopo questa benanco de' Transalpini, verso 1 pr1~ 1 

ne vennero ( la cui dedizione, dopo ferocissima battagha 

eombatt.urta per an1bo le parti con valore stremo , costò 

però ai Rornani la perdita di sette . armate), i quali alla 

fine si videro stretti ad acce ttar la legge dal vincitore , e 

~Ìrconscritta tregua: ma rotta questa per pe_rfidia Romana, 

e per l'unirsi conseguentemente dei Boi con Annibale a 

danno di Roma, Scipi~ne Nasica terminata la Punica gt1erra 

nuovauiente li assoggettò. E siccome i Romani conobbero 

in questo popolo somrno valore unito ad alto senno, ne 

fecero in seguito 'la più nobile colonia ·, accordandole gran~ 

di privilegi, tra' quali, conservare propri costumi~ legg1 

e linguaggio. Sul terreno di questa ed a piccola distanza 

dalla città, C. Ottaviano, M. Antonio , e 1\'[. Lepido si di

visero l'impero. Ebhela in grand' amore Augusto, che curò 

di affezionarsela con benefizi , e farne con1e una seconda 

Iloma per sontuosi Templi , Fori , Te1·me , Circhi e A.n~ 
fiteatri. Ed era grandemente stimata ancora al tempo d1 

C. Nero ne, se questi ne fec_e sua gloria l' esserne ( come tra 

gli nltri ci <lice 'facito ) Procuralure al Senato i::cl a Claudio, 

I I 
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ed ottenerne per essa n1olti favori, fra' quali la somma cor

rispondente a 250 1nila scudi romani bisognevoli pel ri

stauro del grande .Anfiteatro rovinato in parte per incen

dio; e se più tardi F. Valente generale dell'esercito di 

Vitellio apprestar volendo a questo Imperatore un sontuoso 

spettacolo dopo la facile vittoria avuta' a Brescello sopra 

l' eroico Ottone, sci else appunto Bologna ( dove il Senato 

Romano si era già raccolto) per celebrarvi i giuochi o 

coinbattimenti gladiatorj, con tutta quella pompa e magni-

6ceoza d' apparato che costumavasi nella sola Ron1a , per 

l' an1piezza e ricchezza in ispecie degli Anfiteatri . 

Uomini grandi di quest' época che si conoscono furono 

C. Rusticello Oratore e Poeta illustrato da Cicerone: C. 

Poniponio inventore delle .Attellane la cui memoria splen

didissima lascionne Macrobio: Q. Pedio valente Capitano 

che per C. Cesare andonne Console in Picardia con due 

Legioni bolognesi, dove fondò la città che dalla patria di 

lui nomossi Bulogne ! 

EPOCA DE' TE!IPI DI ~IEZZO E MODERNI 

Caduto l'Impero Romano, gareggiò Bologna io l1ellico

sità, fortezza e ricchezza colle principali città libere. Per 

gli uomini sapienti cl1e da essa nascevano, r eputassi . per 

Teodosio In1peratore degna da esservi fondata la prima e 

pitì famosa Università. Nell' XI. secolo stava al rango delle 

città imperiali; per li stupendi edifizi , con Pavia città 

detta in allora delle cerito torri; per forza e valore, su

periore a non pocl1e prirnarie italiane, se la grande con-

11 
tessa Matilde coll'aiuto materiale de' soli confederati bolo

gnesi animati per esortazioni spirituali del Pontefice e 

dall' onor patrio, potè far conoscere all' In1peratore Enrico 

che anche una donna con un pugno di veraci valorosi 

( del coraggio e carattere di lei) poteva render nulla una 

vittoriosa armata straniera non solo , ma quella espellere 
I 

completamente battuta in un al suo condottierQ oltre i 

monti. Ottone, il grande imperatore, piacquesi di rico

noscere e sanzionare la libertà di Bologna. La quale poi 

fece bella comparsa tralle repubbliche italiane e nella 

Lombarda lega, in primo luogo questa altamente vendican

do colla fiera battaglia data agl' Imperiali capitanati da Enzo 

R.e ( figlio delr Imperatore Federico) prigionandolo e te

nendolo per fin che visse; in secondo luogo forzando la 

Veneta llegina de' mari con grande h attaglia sul Primaro 

a dichiarare libera la navigazione del Po in vantaggio <lei 
• 

diversi stati italiani che in quell0 avevano commercio • 

Dante , Petrarca e Boccaccio, eome più tardi poi f~cero 

Ariosto, Tasso, ec. qnivi furono a perfezionare i loro 

intellettj altissimi ad onore d'Italia. S' ebbe a principi al

cuni suoi prirnari cittadini , come a dire Pepali, Zan1bec

cari, Canetoli, Bentivoglio, Ligna1io, ec. tra quali è da· 

notare qt1el Taddeo Pepali il quale tu ttochè eletto volon

ta11iamente p el popolo, e riconosciuto da' potentati italiani, 

ma in ispecie dal Pontefice a Signore della città, di essa non 

'Volle r.he il filantropico titolo di Conservatore della pace: 

e tale veramente fu negli undici a\ini che resse fra l'amore 

de' suoi concittadini la Patria; per la quale, troppo amo

roso, volendola difendere dnlla peste che I' affiiggeva , nel 
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visitare gli ospedali fu da essa preso, e tolto, non che 

alla quiete di Bologna , alla pace , alla felicità della Pe0ii

sola della qt1ale era pressocl1è arbitro *. Nel Secolo XV. 

Bologna preponderante repubblica com' era, soccorse l' op

presso Pontefice Nicola V. assediato in Viterbo , con tutti 

i mezzi possibili, riconducendolo vittorioso al Vaticano, ove 

poi anche spontaneamente diègli condominio del proprio 

reggi,mento. Nel XVI. fu scelta ( sicco1ne città agli Stati 

Imperiali e Pootificii intermedia non che per ricchezze e 

magnificenza tra le prime) da Carlo V. per quivi essere 

coronato Imperatore de' Romani da Papa Clemente VII.; 
e sul finire del secolo diede a Roma due Pontefici in 

Gregorio XIII. ed Innocenzo IX., corpe altri due ne diede 

nelli seguenti, l'uno in Gregorio XV., e l'altro in que11a 

ste1la della gerarchia cristiana BENEDETTO XIV. Lo 

splendore perciò aella Santa Sede fece sì che Bol0gaa , 

tuttocl1è io Repubblica costituita , essendosi posta sot

to la protezione e condominio di quella con trattati 

onorifici e grandi privilegi , tra le r~cchezze e somma 

quiete pervenne all'anno r 796. Ingannata dalle venturiere 

Orde francl1e, e troppo avvezza al bene stare, credette 

essa pure ai simulacri d' iu1bellettata libertà: volle peraltro 

rinnovati gli antichissi1ni suoi ordini; sen0nchè in appresso 

Napoleone, fattosi de' Franchi Sommo Imperante, ridus

sela a provincia del regno d'Italia. Anche in questo 

* Il monumento classico sepolcrale ( V. CrcoGNAn.A. Storia della 
Scultura) erellogli nel 111agnifico Ten1pio de' PP. Predicatori, colle 

semplici sne inscrizioni dà concisamente la storia piì1 gloriosa ùi lui . . . 

(V. GH 11lAno.1.cc1. Yiist. di Bol. To1n. II.) 
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passaggiero regno però fu distinta , avvcgnachè tra i privilegi 

di cui godette, fu decretata residenza del Collegio dei Dotti, 

sede dell'Istituto Italiano , e l'antica celebre Università 

per esservisi riunito il fiore del sapere , venne general

mente stimata la prima d'Italia. Ricomposte le cose Euro

pee, pel trattato Viennese del 1 815 tornò al vivere pa., 

cifico sotto gli auspicj della Santa Sede . 

Uomini di splendore europeo, in quest' epoca furono fra 

innumerevoli altri, Irnerio, Accursio, A1,1.,one, 6dqfredo 

e Rolandino Passagg:eri restitutori delle Scienze Legali ; 
11:rondini, Malpiglii, Montalbani, Achillini, Aldrovandi 

brillarono nelle Salutari : Pietro Crescen1..io ridonò l' A
gricoltura all'umanità , il Serlio ed il Tibaldi l' Architet

tura civile , come la militare un Capitano F. M arclii; in 

Istoria Ecclesiastica un Orsi; nella Letteratt1ra e nelle 

Matematiche Guido, Onesto, Fabri1.,io, Fra Guidotto, i 

Marifredi, i Zanotti, Guglielmini ec. nella Pittura Fran

co, .Francia, Caracci, Albano , Dominichino , Guido , 

Guercino, Cignani ec. nella Musica • Gra1,iano , Perti, 
lJf artini, Rossini ec. 

• 
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PARTE ORIENTALE 
' 

IN ANTICO 

DUERIO CITR-APOSANO (~) ALAMANNICO 

o 

DI MAVÒR OGGI MAGGIORE 

NEI BASSI TEì'tlPI 

QUARTIERE DI PORTA RAVENNATE E RAVEGNANA 

CAPO DEL QUALE E LUOGO DOVE ADUNAVANSI LI COMIZII 

ERA 

~m/Z,(éi cl~ %cdeivdcr cie/Z 
cle , $;$. gg. Ye/J'/?Ua· 

(*) Nè più remoti tempi la città posta tra le derivate acque di 
Reno e Savena e ùivisa clall' acqua Aposa, constava di due parti 
o Duerii, uno detto Porta o Duerio Orientale, l'altra Porla o 
Duerio Occidentale. Ciò per quanto ne dice lo Storico Montal
bani ali' appoggio del celebre Giurista Odofrecìo . 

;; aim, :,;$ .;;~;: =?e,;;. 1 l 
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' r. E questa la più no})ile strada ; nel punto qui dato 

~ dove fu un antica Porta della seconda Cerchia (a), è 

la più pittoresca veduta si guardi al levante od al ponen

te. Il gran porticato gotico sulla diritta e il più largo e 

comodo della Città, serviva di atrio al gran Tempio de, 

PP. Servit?i in ispecie per comodo de' Cittadini radunantisi 

pei Comizi ed è questa ragione per cui Colonne e Sedili 

sono di marmo rosso e bianco colori del Comune, e il 
dominio diretto è della Comune : tutti i lunettoni degli 

archi del Portico sono abbelliti da preziosi freschi del Ca

poscuola Cignani e snoi Discepoli. In questo gotiço Tem-. , 

p10 sono bellissime tele dell' Albani, del Tiarini ed' Inno-

cen1,o da Imola, e I' altar maggiore è opera stupenda 

ideata dal bravo Frate Montorsolo amico al gran Michelan

gelo, ornata ai Iati per due statue molto preziose e di anti

chità. remota . Il magnifico Palazzo passato il Tempio è de' 

Principi Hercolani aove , ol tre Biblioteca rara di MS. ed 

una scielta Pinacoteca, vedesi nel regio scalone ricchissima 

completa Storia ed Apoteosi di Ercole operata in Iscol

tura dal fu Prof Giacomo Deniaria, ed in pittura dal 

vivente Prof. Filip.ipo . Pedrini. I Palazzi che seguitano 
• 

s1no alla Porta Orientale o Romana sono in ispecie celebri 

per avere dato negli andati secoli ricetto ad insigni Ac

cademie filosofiche letterarie che tanto illustrarono e tenner . 
1n onore Bologna , tra le quali quella de' Gelati nel Pa-

lazzo de' Zoppi ora Borelli di facciata alla già Magione de' 

Templari. Alla sinistra il Palazzo nel mezzo della linea e 

precisa1nente dove comincia il Portico fu la Casa ed Ac

cademia de' nobili Bolognetti ora Naldi dove il celebre 

• 
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Maestro di Tasso , Francesco di ·quella famiglia , scrisse li 

Poemi il Costante ed il Piacere: il primo imponente Pa

laz~o della stessa parte è della ora estinta famiglia Bargel

lini già feudatari della Coatea di Bargi sugli Apennini: quivi 

pure tra- li suoi grandiosi abbellimenti havvi storia di 

Ercole: per cui se si considera, che in questa stessa stra-da 

nel Palaz~o e Gallerìa Sanipieri havvi la celebratissima 

Storia ed Apoteosi della stessa solare deità dipinta a fresco 

dai Caposclilola Caracci, potrebbe , quasi meglio nomarsi 

questa Str~da dalla Torre Asinelli alla Porta Orientale 

Strada Ercolana,, che l\iaggiore! 

2. Qnesta piazza è formata sullo s,palto delle anticl1e 
I 

mura della seconda Cerchia : quivi si vuole sia la miglior 

aria della eccellente di Bologna. Il rozzo voltane a,ntico 

sulla dritta <il,ices-i da taluno l'antica Porta l7 idala o di 

S. Vitale . Il bel Palazzino nel mezzo detto già del Re 
Erode., fu l'ultima abitazione del Conte Litigi Aldini ex 

•Ministro Segretario di Stato del Regno d'Italia regnando 

Napoleone, ora è del celebre Cantante Basso Zuccl1elli . 

L'ultimo gran fabbricato è la parte postica dell'elegante 

Palazzo Nobile Bianchetti , Tra qaesto e la P esa del Fieno 
I 

che sulla sinistra vediamo di fianco è il rinomato Caffè 

de' Seryi detto di Gheldria . 
3, . . Questo voltane è, ritenuto altresì, per alcuni non già 

P0rta: Vidala o di S. Vitale , ma hensi una delle Porte 

della grande A ·rena che sappia1n0 essere staita da questo 

punto, si,no alla- straJa Maggi'ore, avendo il suo mezzo circa 

dov'è ora la Via detta de' JTitali, e comprendendo poi 

l'area de' Palazzi, Fantuzzi 0ra, Ped'I'azzi , Arcesti Loiani 
' 

:l7 
, 

oggi Donzelli , ed Accarisi oggi Zanolini ; qnivi furo110 mar-

lirizza li i primi eroici Cristiani S. Vitule ed Agric0la , non 

che li SS. Caio, Ermete ed Aggèo. Aderente al voltane 

sulla diritta è l'elegantissima Casa M artinetti fornita d'uno 

de' più graziosi boschi o giardini pittoreschi della Città : 

le grotte in questo giardino seno interessanti siccome quelle 

che primamente furon Cave della grande Arena, poi Cata

co1nbe di primitivi Cristiani. 

4. Foro antico Marcello ( V. MALVASIA. Marni. Felsi

nea) oggi Piazza di santo Stefano, il quale verso le 'forri 

metteva con Arco onorario al TriJViuni - Isortium così 

detto forse dal brillante Tempio d'Iside Fincitrice che 

faceva capo al Foro e so,pra i ruderi del quale non che 

sopra , quelli de' profani Sacelli a q~1ella falsa Deità ade

renti , i primitivi Cristiani innalzarono loro Chiesa , e S. 

Petronio in ispecie in tutte quelle vi volle rappresentata la 

Santa Gerusalemme, e di pit\, avervi Sepolcro; grandi 

vicende ha sofferto questo settemplice Santuario come le 

molte pie storiche illustrazioni insegnano. Nella veduta no

stra , la fabbrica rotonda che sovrasta la chiesa , e c~e 

resta in parte coperta dalla colonna a dritta fu il dode

caedrico sacrario della Dea ove ammiransi ancora le st1-

perbe colonne di marmi greci preziosissimi che la soste

nevano: oggi rappresenta il S. Calvario e raccl1iude il 

Sepolcro di S. Petronio . Nel portico della Chiesa di S. 

Bovo leggesi ancora J? iscrizione marmorea romana 

DOMINAE • ISIDI • VITRICI 
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Nel Secolo XIV. c1uesta Piaz1.,a non1avasi clclla Quercia 

de' Beccadelli, per u na secolare Pianta di tale specie eh' era 

nel mezzo, di proprietà della potente famiglia B ecatella 

padrona allora di pressoccbè tutte le case e Palazzi cl1e 

attorniavano la Piazza. Scacciata c1uesta famiglia in unione 

alla Sabbatina nel Secolo suddetto per guerre Civili , la 

quercia fu atterrata e le case tutte vendute ad altri Citta

dini. Il Palazzo a sinistra ora è degli Isolani n obile famiglia 

che fu reggitrice di Bologna mediante un Giacopo Cardi

nale celebre diplomatico e politico, amicissimo di Gioan 

Galeazzo Visconti Signore di ·Milano. Le arcate sotto cui 

si p rese la veduta mettono a sinistra al Palazzo de' Mar

chesi Bolognini, v'è ora locato il Casino nobile della 

Città ; ' 'a destra mettono alle case e Palazzo de' Marcl1esi 

Bovi e Silvestro , ed oltrepassat o il vicolo detto r.J7iario 

de' Pepoli, la prima casa al di là di questo, fu abi

tazione del celebre naturalista , filosofo antiquario Eur o

peo Ulisse Aldrovandi nel Secolo XVI. 
5. Trionfa quivi sopra tutte le circostanti fabbriche la 

Residenza del Tril)unale di · Con1n1ercio, e del Consiglio 

d'Arte. Tntto in essa simbolico sia per ornamenti e per 

colori che per le figure scolpite in fino mtn·mo , è la più. 

imponente in tutta Italia. La Chiesa che le stà a dritta fu 

la già soppressa dedicata alla B. V. di Betelemme o del 

Carobbio . I l Palazzo aderente la Residenza del Tribuna

le è fabbricato sulli. avanzi di antica Dogana, ed è l' abi

tazione attuale de' Marchesi Sampieri. Ideata e cominciata 

la sontuosa Residenza Co1nmerciale nel Secolo XIII, ven

ne condotta al suo termine nel XV; fu ristaurata con 

1 
• 
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direzione dell'Ingegnere Carlo Scarabelli nell'anno 18 ?i 7. Se 

ne ter1ninerà unissonamente tra breve il fianco a dritta. 

6. Piazza di Porta Ravegnana od Asinella ed anche 

Paclela; così nei tempi remoti. In questa, sono osservabili 

le due singolari Torri, l'Asinella di 363 piedi bolognesi 

quindi una delle più alte d'Italia, e l' artificiale , Garisend_a 

alta 13o , illustrata da Dante nel Canto 31 dell'Inferno. 

Oggi per migliore critica artistica e storica è tenuto favo

loso il racconto che queste Tor ri sieno state innalzate nel 

Secolo X l'una da un Asinelli, l' aJtra da un Garisendo, 

ma col celebre annalista patrio Savioli che fa osservare 

come la parte più vicina al suolo è 
1
opera ciclopea for

mata d' ingenti para]ellepipedi di pietra specolare, senza 

cemento e con archi fenico-etruschi, si vogliono operate 

già in r emotissimi tempi e forse etruschi egualmente che 

ìl furono parecchie altre Torri nel centro della Città, 

mentre le diverse riseghe delle superiori parti fabbricate 

in mattoni cotti fanno aperto cl1e furono operate i n variì 
' . 

t empi ed alcune ancl1e nei vicini ai nostri. E tenuta poi 

eziandio per inconsiderata voce quella ( che nel passato 

Secolo emise da Roma (e) per acrimonia e sopra rapporto 

d'altrui il solo Lodovico Bianconi,) che la Garisenda 

s'abbia p
1
endenza casuale e non artificiale! voce che poi 

• • 
invero troppo francamente quanto ciecamente venue ripetuta 

da alcune Guide in diversi tempi e che contradice a tutti 

gli antiquari e storici più antichi e rispettabili non che ai 

pit\ avveduti osservatori presenti, i quali non ai detti ma 

alle circostanze di fatto irrecusabili si appoggiano • 

Dietro le Torri , aderente al sontuoso Po1-tico de' 

• 
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Gozzadini, adorno per iscolture preziose del Forniigini e 

per pitture a fresco del Cignani, è il bel Tempio di S. 
Bartolomeo già piccola chiesa primitiva de' Cristiani presso 

Porta Padela nel trivio dell'Asinella a capo di borgo 

Palce. Amo1iransi· in questo Tempio tra buon numero di 

eccellenti opere di Pittura , le dne classiche dell' .Albani 

e di Guido, l' Annun,z,iata detta del bel Angelo, e la 

11f adonnina delle Anin1e. La merlata fabbrica a sinistra fn 

la residenza del!' Arte de' Stra,z,,z,aroli, innal~ata nel 1 /~9G 

con disegno ed assistenza dell' _Architetto Gaspero cle' ;.V adi. 

----;;;;;;;;~>""-.iii--" ____ _ 
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7-8. Nella prin1a veduta è di prospetto la perinsigne 

Basilica Petroniana; quivi oltre vedervisi ca1Ji d? arte per 

isct1ltura e pittura, merita ispecial osservazione la sveltezza 

ed eleganza 11ella sì detta gotica architettura , e non 

meno i scultorii ornamenti della facciata operati dalli piu 

celebri scuolari di Michelangelo Buonarotti in unione a 

Properzia de' Rossi (d): c1nivi vedesi la famata meridiana 

del Cassini : quivi fu coronato da Papa Clemente VII , 
l' imperatore Carlo V. Il gran fabbricato a sinistra ar

chitettato dal Vignola era la Borsa antica per il che gli 

è rimasto nome di Portico de' Banchi, e devesi al Santo 

Legato Card. Carlo Boromeo fl vederlo , così come ora si 

vede compito. Nel principio del bel fabbricato della Morte 

che vedesi fra S. Petronio e il Fabbricato de' Banchi, il 

gran Guido Reni aveva suo Alloggio e Studio che guai·• 

dava la Piazza . 
' 

L'altra veduta presentando sulla diritta lo stesso Por-

tico, · mostra di facciata il colossale e magnifico Palazzo 

architettato dal Fioravanti , detto del Podestà ed ancl1e 

del Re Enz.io, per esservi stato quel Re colà dentro 

prigione sinchè visse a garanzìa della quiete della Repub

blica minacciata di morte come tant' altre dall'Imperatore 
padre di lui . 

9· La Piazza veduta dal Caffè de' Stelloni, cioè al levan

te• Il gran laterale del Palazzo della Comune a diritta mo

stra ancora la già aurata grande inscrizione memo1·ante la 
conquista di Ferrara conseguita per aiu.to e n1ezzi de' bolo

gnesi dal Pontefice Cleuieote VIII.; vi si vedono an

cl1' oggi gli ·avanzi dc' celebri freschi di Gui'.clo Reni cl1e 

25 
1' attorniavano. La grande finestra a pi.in terreno ,Ji fianco 

alla Fontana è stin:1atissin1a opera del Serlio, e delle due 

marn1oree Aquile in alto rilievo una vuolsi di M-icl1elangeJo 

Buonarotti. Vicino a questa finestra sono noteY0li due 

quadrilunghi marmorei, sulli quali a sicurezza contro le 

frodi de' dive1·si srnerciatori di Tele, Panni, Materiali 

ec. sono scolpite le legit~ime varie misure di di1nensi0ne. 

I gvtici gran Verroniwuperiori , illun1inano il n1agnifico 

Salone Farnese tutto pinto dal Colonna . 

La merlata Residenza de' Notari, detta ancl1e il Registro, 
fa qui prospetto alla Piazza , mentre il suo in1menso e pre

zioso Arcl1ivio è oggi situato nella più alta fabbrica alla sioi-
• 

stra e di fianco al Netunno . E stabilimento quest' ultimo 

meritevole d'essere visitato dal colto forestiere perehè 

1.
0 distribuito bellamente nelle sontuose gran Sale che ser

viron per prigione al Re Enzo: 2.
0 perchè ricco di 

Codici e Pergan1ene preziosissime per la Storia, Diplon1a

tica , e Paleografia : 5 .0 perchè qui conser-vasi il doppio 

Originale della famosa Bolla Ailrea. 

lo. La più attica Fontana d'Italia, (e) architettata da 

Antonio Li~pi su disegno di Loren.zo Lailreti , e adorna 

per istatna colossale di Nettuno ed altre figure operate 

stupendamente in bronzo dal celebre Gio. Bologna ( es

sendo Legato il Card. S. Carlo Borromeo dall'anno 15 63 
al 65) , da cui per novanta gettiti ben intrecciati pit
torescamente diede grande refrigerio agli abitatori della 

Piazza, e a questa portò nobilissimo ornamento. Costò 70 

tnila Scudi cl' oro al Comune. Un terribile Bando con 

scornuuica del Pontefice Rt=:gnnnte Zìo del Santo Borrorueo? 

, 
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inibì il guastarue o trascurarne li Condotti, espilarne 

l' acqua, o_ impedire il libero suo corso. Per le core 

della lYiagistratura attuale s'è bellan1ente risLaurata a nuovo. 

1 r. È detta del Pavaglione per immensi telarii cbe 

la coprivano in tempi più ricchi pel commercio e fiera 

del li JJ'olicelli o Galetle, e cl1e oggi si fa nella Corte de' 

Galuzzi. Di facciata è lo Studio o celel)re Università 

antica detta le Scuole, la cui Ìllllpooeote architettura fu 

fatta operare dal Legato S. Carlo Borromeo sopra disegno 

del Terribilia. Il porticato è oggi come il Ba,,,ar favorito 

d' ogni ce lo , sesso , e condizione . 

12. Nella parte sinistra al fondo vedesi 11 Prato della l\1a

donna del Rosario, la cui immagine di bronzo doralo di bel 

disegno e lavoro , posa sopra ricca colonna. La statua egual

mente in bronzo dorato cl1e nella veduta primeggia, rappre

senta S. Domenico al quale è dedicato il grandioso Tempio 

ov' ha m<1goificente sepoltura. Il monumento di fianco 

alla sinistra è del sommo Legista Eg·iclio Fosch.erari, 

celebrità italiana del Secolo XIII, egualmente cl1e lo fi.1 

Rolandino Pcissag·g·ieri stto amicissimo il etti sepolcro pi

r amidale basato sopra marmoree colonne è qnello vicino 

al porticato, e superiorrneqte alla bellissima colonna di 

S. Domenico ( V. Tiraboschi id. Fantnzzi id.). Questa 

piazza così decorata da tali Sepoltnre e Colonne è delle 

pitt pittoresche , e porta l' animo nel suo religioso com

plesso alle idee della più snlJlime fìloso6a . 

Il Claustro primo. del Convento, per l' uoa10 dì Leg-· 

ge è il più veueranclo ? avendovi in esso 111irahili se

polture e monnmenti fi.u:ierarii le più gr,1ndi celebrilà 

/ 
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Giuristicl1e degli andati Secoli, tanto bolognesi che di tutta 

Italia ed anche d' Oltremonte, a tal cl1è potrebbe di1~i 

necropoli di trapassata sapienza Europea ! La colon11a 

situata nel mezzo del cortile iodica, come il gran fab

bricato che le s'innalza diet.ro con architettur a del Ter

ribilia, è la Capella e sepoltura del Santo a cui il gran

dioso Tempio è dedicato. Oltre quadri c,lassici che in 

questo Tempio sono del Tiarino , di Leonello Spada, del 

Francia, Cesi, Cangiasi, Bri,,,io ec. non vuolsi trascurare 

lli vedere S. Raimondo che solca il mare sul proprio man

tello di gusto singolare del gran Loclovico Caracci, ~d un 

S. 1'001rnaso d' Ac1uioo opera stupenda del Gztercino, non 

meno ch,e i frescl1i del Colonna, e di G1.Lido nel gran Ca

tino della Capella del Santo. Sepolture qui celebri sono_ 

quelle di Qu,ido Reni, di Elisabetta Sirani, del Re Enzio , 

rli Tacldeo Pepoli Signore di Bologna , e del Sawto Do

menico. Li due giustamente illustrati dal Cicogoara nella 

Storia della St:t1lbura sq,no, quello di Taddeo Pepoli, opera 

pregiata del Larifrarii, e quello preziosissimo del Santo, ce

lebre in ispecie per due opere statuarie del gran l'1iche

l0.ngelo Buonarotti. ( V. Elefta cli 1'1onunienti Sepolcrali ec. 

di Bologna e snoi dintorni) . 

1 3. Uno de' più magnifici e grandiosi che vedere si pos

sano, degno degli anLichi riccl1i Signori e Fet!ldatarii della 

PoreLLa Conti U:ranuzzi o RanWJ,7,Ì: l' architettt11~ della fac

ciata è di Andrea Pallaclio; oggi acquistato dal Principe 

Felice Bacciocclii, vttolsi riconoscerlo t1no de' più. riccl1i , 

. e stu1)eudi ( LanLo per elegaoz,,a di masserizie come per oggetti 

di Belle Arti) non cl,e di Bologna, d'Italia . La piazza novella 
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che le sta davanti, pochi anni sono nella maggior parte era 

coperta da a va ozi dell' au tichissima Ch.iesa primitiva cri

stiana di S. Nicolò delle vigne. 

14. Crociale di Strade già detto Croce de' Santi. Quivi 

sono osservabili, il bellissi1no Te1npio di S. Paolo , le già 

Case de' Carbonesi a sinistra , il Palazzo Zanzbeccari di 

faccia alla Chiesa io un all' angolo del ex Tem1>ietto di San 

Martinino. Il primo è come tra 11icca ed elegante Galleria 

per belle Arti (.f) , cl1è quivi la celebre Scuola di Loda-

r vico Cara.cci si distinse ponendovi egli fJOÌ corona col 

famoso quadro del Santissimo iti glorie(, : stupendo è quivi 

d' ammirarsi il gran quadro delle anime del Guercùio ) 

non 1neno cl1e la grand' opera della Tribuna rappresentante 

in colossali marmoree statue la decolazione di S. Paolo 

del Cav. Alessandro Algardi. I freschi che tutto adornano 

il Tempio sono dei Fratelli Rolli; I' arcl1itettura del Ma7,,-

1,enta. Nelle Case de' Carbonesi ( una delle quali fa 

quivi da qziinla a sinistra) fu trovato sotterrato il finis

simo busto marmoreo 1·omano cl1e alct1ni stimano d' An,

tonio, ma la maggioranza di Au,gusto, ed ora è al Museo 

ò' A.ntiqt1aria . Nelli sotterranei del soppresso Tempietto 

Martiniano rinvennersi ruderi di marmi bianchi ed tlO 

capitello che gli .Anticruarì vogliono pertinenza d'un vicino 

Te1npio profano di Venere. 

15. Fnori di Porta 1Jfanza o Ne1noreuse subitamente è 

posta la Chiesa e Convento degli Osservanti intitolata alla 

SS. Nunziata . Nella Chiesa bisogna vedere tre delle più 

stupende Tavole del celeberrimo pittore Francesco Fran

cia . La • soppressa Chiesa aene A.eque è il grandioso 

27 

fabbricato che nel mezzo della veduta le sta incontro a}J.a 

Nunziata , e venne così denominata · per avere sotto di sè 
I' emporio d' acque purissime e leggiere • che al tempo dei . 

Romani si distribuivano in fontane per tutta la Città : 

Nelle abitazioni oltre la Chiesa delle .Acque furono le 

Chiesuole di S. Fridiano, S. Elia, e della Madonna dei 

Denti, sotto le quali erano strade sotterranee che porta

vano alla Chiesa di S . .Appollonia, ed aUa Madònna della 

Pittoria detta io antico del 11:lonte. Vicino al Cancello 

la sHlita fra alberi conduce al Tempio della Madonna 

della- Pittoria. . 
1 6. Nella Vallata fuori subito Porta S. Marna detta 

della Pietra , e più precisamente tra le due vallette de

nominate J7 alverde, e J7 alsciira s'innalza un colle di tufo 

arenax·io , che in tempi remoti coperto dì folta boscaglia 

alla cima s' ebbe un Tempio d'Iside forse .A tor, o Celeste, 

che al tempo de' romani venne confusa colla Mater Deo

ru,n, Mammea ec. I recessi misteriosi sotterranei del 

culto di questa Deità pagana scavati nel tufo , serviro,no 

poscia di asilo ai primitivi Cristiani , locchè però non 

giovò al militare S. Procolo che vi trovò morte e marti

rio. S. Beraardino quivi fece di un ampio Antro il suo 

eremitaggio che corrispondeva sotto il Tempio di S. Ap
pollonia situato sulle falde del Colle ( celebrato Tempio 

oggi proprietà di Casa Minghetti , ricordato ancl1e dal 

Vasari per le pitture di Giotto e sua scuola). Nel secolo 

XII sulli avanzi del rotondo delubro isìaco , la pietà di 

Picciola Galluzzi vi eresse una Capella alla Beata Vergi

tle , che in appresso divenuta Santuario rinomatissimo per 

I 
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tutta Italia centrale e consegnato ai Monaci di S. Bene

detto, vi aggiunsero un Convento. Nel secolo :,ç_y era 

come il Campidoglio del Popolo bolognese a modo che 

il ,valoroso Annibale Bentiv(!glio vi portò le spoglie opime 

dopo la vittoria ottenuta a S. Giorgio di piano sopra i 
milanesi, e alla Madonna diede nome della J?'ittoria che 

lo mantenne sino al 1 796. La rivoluzione politica e 

morale regalataci da' francesi portando alle nostre Chiese 

e Conventi ( eh' erano altrettanti ricettacoli di tutto po

tevasi desiderare in belle arti , io iscienze e per ricchezze) 

disertamento, saccheggi e ruioe·, anche questo Santnario 

della Madonna del Monte e della Vittoria subì la sorte 

degli altri. Disertato affatto nel 1805, Napoleone colassù 

avendo detto essere la vista da que::11' ultura degna di farvi 

u,na Casa di delizia pel Re d'Italia , il Ministro Aldini 

tosto acquistollo dalla Nazione, e diede opera ad innal

zarvi il sontuoso Palazzo che prese poi suo nome , architet

tato dal bravo Ingegnere Giuseppe N adi , dietro anchè 

le consulta2iioni delli amici di lui Canova e Cicognara . 

Vuolsi riconoscerlo bel tipo del!? altezza alla quale risorse 

l'architettura a teinpi nostri. La caduta del colosso Na

poleonico , fece lasciare imperfetta quest' opera sovrana , 

che la Beata Vergine della Vittoria aveva già destinata 

per novello e più sontuoso suo Tempio; avvegnacchè die

tro l'eccitamento caldissimo d'un Alpigiano, dopo non 

piccole contrarietà venne finalmente acquistato da un unio

ne di distinti e divoti Concittadini coadiuvati dalla Comtt

ne , la quale oggi vi ritorna l' adorazione deIP an'tica Prot

tetricc; mostrando questa poi avverraLa la sua 1nirancla 

' 
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vittoria sulle mondane disposizioni , col far divenire nuo

vamente sacra sua stanza la Casa destinata a Bacco e 

Venere , e col far servire a magnifico piedistallo della 

l'Ìsplendente rinalzata croce il favoloso Olimpo del pagane-

simo (*) ! < 

I 

\ 

(*) Il bassorilievo <lei timpano 1·appresen tante l' Olimpo è 
stupenda opera del nostro scultore fu Cav. Giacomo De,naria , 
Intorno questo Santuario, vedasi lo SGAllZI : Della Madonna 
del Nonte, PANCALDI: Un sogno d'1.tn Alpigiano. CosmonAniA 
di llfilano: Il Pa,Jazzo Aldinf presso Bologna .' BAJE'.l'Tt Consigl. 
4 vv. Rinaldi. A,~'inga detta in Consiglio per il moderno 'l'e,npio 
della 11.laclonna delÌa' Pùtoria: pubblicato per le Sta,npe clel Go
verno . 
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17. Parte ce11t1·alé_ dell' antica Pia E,nilia che traversa 

la Città da N-0. a S-E. inferiormente alla piazza del Ne

tuono. La veduta è presa dal Caffè sì detto de' Stellorii, 
già antich~ Case de' Scappi, la cui torre innalzò nell' an

no 1 2 1 9 il ricco e nobile Piero discendente da uno Scap

pa de' Ma,ifredi __ di Faenza. 
Passata la Via Capo di Fiore che mette al Duomo è 

l'antico po1·tico della Gabella o Dogana vecchia, ora ab

bellito e de' più frequentati della Città. Di facciata a 

questo è un fianco del Castello o Palazzo del Governo, 

adorno di Fontana fatta erigere per le cure del Card. Le
gato S. Carlo Borromeo dal Laureti architetto dell' altra 

sunnotata del Netunno. Lo stesso Santo Legato fece ab

bellire magnificamente a proprie spese il lato di esso Pa

lazzo, che qui si vede sulla piazzetta del Netunno e che 

in parte termina a sinistra la presente veduta. 

18. Nella via nova, oggi detta Petturin_i per essere quivi 

convegno quotidiano di costoro, venne innalzata sulle case 

de' Pellegrini la robusta fabbrica attuale della Zecca con 

disegno del Terribilia l'anno 1 5? 8. Nel tempo innanzi la 
Zecca fu primamente, dal secolo Xl circa sino al XIV, dei 

Banchieri: nel tempo della Signoria di Taddeo Pepoli 
detto il Magnifico e Conservatore della Pace , fu nelle 

sue Case dette ora il Palazzo vecchio . Nel 1550 in

stituissi in faccia S. Maria della Ceriola nella strada S. 

Stefano· , e durò sino al 1578 , tuttochè si battesse mo

neta ::incl1e nelle Case de' Bentivogli al tempo <lella loro 

Siguorìa , non 1neno che in una Casa dalle p1·igioni <li 

Porta no\'a, Dal secolo XVII iu avanti non altro che in 
5 
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' qt1esto maestoso fabbricato si coniò moneta . E notevol~ 

come nel~' anno 1809 fu instituita per questa Zecca la 

Rqffinerìa in grande ( nell' ex Convento delle· Convertite) 

delle paste d' argento basse , ed ebbe risultato onorevolis

simo , attesochè la riuscita fu tale che si giunse a raffi

nare ia una sola copella 1500 ~hilogrammi di monete erose 

di bassissima lega, superando in ciò le altre Zecche Ita-. • . 

liane di Milano e Venezia. Nell'anno 1855 vennevi ri-
formato il titolo e la forma delle monete ., ed introdotto 

' il sistema decimale de' pesi e titoli . 

1 9. Mostra questa veduta la bella Porta architettata da 

Ag~stino Barella nel secolo XVII al suo ritorno da Monaco 

di Baviera dove fu al servizio di quel Duca, e 'dopo ave-

1·e colà innalzato tra le altre belle fabbriche il Tempio de• 

RR. PP. Teàtini: è detta delle Lame, ossia delle terre 

paludose, vallive ec. per chi da quella sorte; per chi 

entra, può dirsi la Porta degli Opificii principali, attesa 

]a comodità di dar moto in questa contrada a macchine 

coli' acqua diramantesi pel Canale artificiale condotto dal 

fiu~e Reno.' Il qual Canale poi tutto sfoga nel Porto 
• 

Navile, che è alla dritta di questa Porta. Alla sua sinistra 

cl1e è il fine e fond~ prospettistico della veduta, vedesj 

lungo le mura la parte postica della soppressa Chiesa della 

Trinità , e pit\ in fondo, sotto il Colle di San Luca 

ossia Tempio dellà Madonna deila Guardia , l' altra Porta 

òella Città detta di S. Felice ; la principale st1ll' Emilia 

ve1·so la Lombardia, ed a poche perticl1e fuori della quale 

è il Pozz·o ove · i Ghibellini Modonesi rapirono ai Bolo

gnesi Guelfi quella Secchia sl bellamente celebrata dal 
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Tassoni, e eh~ ai prin1i costò la fa,nosa battaglia di Fos

salta non che la prigionia del loro Capitano Re Enzo figlio 

ali' Imperatore _Federico II. 
2o. In questa Chiesa de' Padri Minimi di S. Francesco 

rli Paola architettata come oggi si vede dal bolognese Bal

larini nel 1606, sono a vedersi due quadri, l'uno rap

}Jresenta lo Sposaliz.io di S. CatteriJLa ecl è beli' opera di 

Li,cio Massari, l'altro 1·appresenta l'Addolorata B. 17. 

parlando colla Maddalena intorno la corona di spine del 
• • figlio, condotta grandiosamente e con sentila espressione 

dal Tiarini. La Porta della Città in fondo è opera robusta 

d~l Provaglia innalzata sui ruderi dell'antico Castello qui\'Ì 

edificato ad imbrigliamento de' Cittadini cinque volte, ed 
• .iltrettante da essi attérrato. Vedonsi di questo ancora, vi-

cino alla Porta, grandiosi avanzi. S' l1a nome di Galiera 
1) Galeria tanto tutta questa principale contrada quanto la 

Pol'ta , e secondo l'antiquario Malvasia le viene forse dal

}' i1nmenso .Latifondo irnperiale Antoniniano che vuolsi sia 

stato l'attuale Ducato di Galiera in unione di n1olti luogl1i 

a quello circostanti , dopo avere costituito dal medio evo 

siao al 1796 il Feudo del Principe d'Impero Arcivescovo 

di Bologna, e dopo essere stato Feudo !mperiale Napo

leonico. Fuori questa p.orta alla distanza d' una lega circa 

nel Villaggio di Corticella, 1·inomato per la Villa del Malpi-, 

ghi ( oggi Salina) ed ove questo classico italiano estese pel' 

'Vantaggio de)l' umanità le celebrate sue fisiologiche opere, 

oggi vi si scoperse una sorgen-le d'acqua niariiale cl1e tra~ 

nella primavera ed estate gra11 nun1cro ~i bevitori, e dt 

g.eutili ed eleg:inti 11ei:souc; e ciò no11 solo per l' acque t 
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ma ben anche per l'assoluta 1·identezza clclla situazi9nc. 

:2 1. Dal principio della Via detta Parigi tra la Casa 

antichissima degli A riosti e la 1·atta di S. Colombano è 

presa la veduta di questa magnifica contrada . Oltre il la

terale degli Ariosti sulla dritta, e passata l'antica Posta 

lettere cui è di prospetto il Palazzo de' benemeriti 

Torj'anini oggi Zucchini, il bel Palazzino già Angelelli 
Monari oggi Fioresi è opera di Baldasarre Peru,,,1,i or

nato dei capitelli intagliati pel Formigine. Di facciata a 

questo è la Casa Zagoni, ov' è nella pilastrata dell'angolo 

per capitello un ornato con ritratto di Giovanni II. Benti

voglio Signore di Bologna e tratto dal suo magnificente 

Palazzo quando venne miseramente strutto nell'anno 1 50 6. 

Aderente a questa Casa è il grandioso Palazzo Aldrovan

di , innalzato dal Card. Ippolito di questa famiglia nel t 7 48 

sulle antiche sue Case e sur un Trebbo antico detto 
1 

di S. Oro; entro le quali Case, il gran 1Wichelangelo Bo
narotti venne amorosamente ricoverato, ed accarezzato 

qual figlio per un anno cir~a da un Messer Francesco patri

zio degli Aldrovandi dopo la cacciata de' Medici da Firen-
. . ' . . ze; qn1v1 opero in marmo bianco statuario · il bellissimo 

Angelo portafiaccola che adorna il Mausoleo di S. Do

menico di cui già parlammo. ( V. Condivi. Vita di Mi

cb~langelo ) . Passato questo Palazzo e quello dei Conti' 

Castracani Fibbia, e visitata nella Chiesa della Madonna 

della Pioggia la preziosa 1.Yascita del Signore, dipinto 

condotto da Annibale Caracci nella sua più fiorente età, 

il gran Palazzo che le è vicino è quello de' Tanari, ·a 
qnale fornisce all' a1nuto1·e di belle arti una sciclta p inaco-

I 

5o 
teca di elassiche Pitture delle migliori scuole Ji Bologna . 

2 2 • . Una rispettabile antichità è questo Toresotto o Vol

tane, perchè fu una delle antichissime Porte della seconda 

Cerchia , e vedesi ancora oggi a grossi blocchi di pietra 

speculare , commessi già e tenuti per forza unica di coe

sione e cl1e costituiva la sì detta opera cicl@pea . Il 

Montalbani la vuole Porta Giunonia al tempo de" Roma

ni. Aveva in antico due Borghi , Palea e Mascarelia, 

l'ultimo • de' quali prendeva 'nome daJla ;casa de' Cav. 

Gaudenti , dP.tto Casaralta ove sono ancora malte p,itture 

a fresco simboliche, e, fra i diversi motti enigmatici, la 

celeb1·e inscrizione nella vecchia Torre 
' 

A:LIA., LN.LIA., CRISPIS 
• 

NEC VII\ NEC MVLlER NEC ANDROGYN,\. 

NEC PVEl,LA NEC JVVENIS NEC ANVS 

NEC CASTà NEC l\lERETRlX NEC l'VUJC,\. 

SED OlllNIA 

SVBJ,ATA 

NEQVE FAME NEQVE FERRO NEQVE VENENO 

SED Ol\lNlBYS 

NBC CA,BI,lS NEC AQVIS NEC TERRIS 

SED VBIQVE JACET 

LVCIVS AGAT1J0 l'RISCIVS 

NEC MAl\ITVS NEC Al\Ià.TOR NBC NBCCESSARJVS 

NEQVB !11AERENS NEQVE G,~VDENS NEQVB FJ.ENS 

UANC 

NEC !110L'Bfrl NEC PJl\AllllDEM NEC SEPVLCll,.l'll 

SED orrtNlA. 

SCIT ET NESC!T CVI POSVERI'l' 

~3. Vuolsi che questa gran Chiesa di una sola navata 

fosse innalzata sopra gli antichi profani Temp1i di Bacco 

I 
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Zagreo , e di Cerere Elci1sioia. Fu capo di Porta Ptera 

<love tenevansi li Comizi presieduti e regolati puossi dire 

dai Religiosi Agostiniani Eremitani che q uivi avevano come . ' 
oggi torn,ano avere, Convento. E come Pinacoteca preziosà 

per Tele, Tavole e Freschi de' più celebri pitto1·i e capo

scuola bolognesi. Due capelle però meritano l'osservazione 

del dilettante d' estetica , cioè la POGGI ornata da' freschi 

del Tibaldi che secondo Lodovico Carracci non invidiano 

quei di Michelangiolo ! e la BBNTlVOLESCA. ove oltre la . ' 
prez1osa Tavola di Francesco Francia , sono i dipinti 

mistici e genealogici del Costa, non che la statua eque

stre di Annibale Bentivoglio liberatore della Patria dal 

giogo Bentivolesco nel I 440 . 
. A ~est1:a del gran Tempio nell' cx Convento degli Ere

m1tan1 è 11 Liceo Filar1no1iico, dove i lJtiattei, Gibelli, 
Zanotti, Crescenlini ec. formarono i Pilotli, Paccin,i , 
1'1 orla echi, Doni,,,'Letti, ed il celebrato Gioachino Rossini f 
A destra è decorato dall' eleg:inte portico fattovi innalzare 

ila Giovanni II Bentivoglio e che tern1ina nel Foro Ben

t.ivolesco che p iù avanti vedremo . Il Palazzo Magnani ora 

Guidot.ti sulla dritta della Piazza arc11itettato dal Tibaldi, 

è celebre per le pitture a fresco de' Ca racci e per i fregi 

della _sala che gareggiano colla Galleria Farnese pel forte 

colorito, come per l'eleganza delle forme.Nell'attiguo Palazzo 

de' nobili l\iarchesi l\'.Ialvezzi Campeggi architettato dnlli 
Formigini, sonovi rari dipinti ad olio, oltre la ricca 

collezione di q11adri preziosi di libri e MS pe a· • , • . r eru 1z10J 

ne e ~toria, e <li ogni maniera doviziose suppellettili: ,1uivi 

stette ti cel~bre Card. Lorenzo Campeggi . In questa piazza 

57 
vuolsi osservare eziandio il colossale Palazzo Malvezzi 

Medici d1 ottima architettura di Bartolommeo Triachini: 
famigerati per armi e lettere sono per tutta Italia i nomi 

di un Lucio, d'un Gasparo, d' un /Tirgilio Malvezzi, 

che quivi s'ebbero loro stanza. 
24. Panorama della Città veduto fuori Po1·ta S. Dona

to ,. o meglio Porta della Sapien1,a, poichè quivi entran

do la Città vi si trovano uniti i principali Stabilimenti , 

vale a dire, l' Università; l'Accademia di Belle Arti, 
l'Orto Botanico, ed il' Liceo Filarnionico. Nella prima 

che fu già Senatorio Pala,z,zo ~el Card. Giacomo Poggi, 

gli artisti dell' arte del disegno vi potran vedere la grazia 

di Nicolò dell'Abate, e tutta la gigantesca bellezza gasti

gata -del Michelangelo bolognese Pellegrino-Tibaldi: i scien

ziati avranno ~i che trattenersi ne' molti gabinetti relativi 

ad ogni facoltà de' quali va fornita, oltre la Biblioteca ricca 

per 200 mil'a volumi . Nell'Accademia, per gli Artisti, 
' oltre ricchiss\ma collezione de' ~iù scelti Gessi regalata da 

Benedetto Xl P · a vantaggio della Scuola bolognese di di

segno e scoltura , avvi la superba Pinacoteca ove ali' eletta 

<lelle belle opere dei Francia, Caracci, Tiarini, Guido, 
Guercino, ..l.llbano, Domenichino ec. aggiugne splendor 

sommo la Santa Cecilia del gran Raffaello! L'Orto Bo
tanico od Agrario è quello nel Palazzina del quale i 

freschi d' lnnocen,,,o da Imola ven11ero celebrati da un 

Pietro Giordani. Del Liceo Filarmonico dicemmo già 'lui 

sopra . Il perchè è contrada questa da non esser per altre 

trascurata dal colto Forestiere, ma in ispecie dall'amico 

dell' Arti Belle . 
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PARTE OCCIDENTALE 
IN ANTICO 
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25. Ecco il più compiuto , grandioso e ricco Tempio 

di Bologna ! è de' RR. Canonici Lateranensi . In ragione 

del Tempio è il vasto Convento sia per architettura che 

per ornamenti d'ogni beli' arte . Quattro bellissimi quadri 

sono ancora a vedersi tra i molti pregievoli nel grnn 

Tempio : e cioè il Salvatore opera cJ1e può dirsi di Guido 
beµchè foss~ com~essa al Gessi suo scolare•; il colossale 

Presepio qel Tiarini ;, il Crocifisso d' lnnocen'J.o da Imola; 
il S. Giovan~i genujlesso davanti ~accaria, Tavola di Ben

venuto Tisio detto il Garefalo . Il fianco di Palazzo dietro 

il Tempio è quel veramente regio cpndotto dall'architetto 

Terribilia per i Caprara, che poi divenne Imperiale e Reale 
sotto il Regno d'Italia ed oggi di S. E. il Duca Raffaello 

Perrari. A questo aderente sulla sinistra, è il Palazzo e 

giardino de' Marchesi Marescalclii ove sono bellissimi freschi 

1 del Bri1,io, Cavedoni e i celebri Camini del Tibaldi, de9 

Caracci e di Guido Reni, oltre una scielta Pinacoteca. 

26. Termina la Via di Porta nuova col sì detto Torre
sotto o Folto.ne dq S. Francesco, il quale non è .cl1e 

una delle Porte della seconda Cerchia, detta già Soteria, 
Asteria, Stiera, e Stira ec. Mette nella piazza o seliciata 

ove primeggia il vasto Convento de' RR. PP. Francescani 

Minori , la cui imponente Porteria è quella che quivi si 

l'ede dicontro il V oltone , e che ora è l' ingresso princi
pale della Dogana . 

27. Parte dell'antica Porta nuova, ossia Piazza occiden

tale o Steria , ec. oggi unita alla Selicia'.a . La Chiesa alla 

dritta appartenne all' Ospitale e Confraternita di S. Maria 

dell1; Laudi; oggi pe1·ciò detLu .l' Ospitaletto; la cui facciata 
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f\1 architettata da Domenico Tibal~i; v'è da vedersi un 

]iel quadro del Cavedone nella cappella t1ltima ornata a 

f.· escl1i del Dentone e del Colonna. Nel mezzo alla Seliciatt\ 

ln Colonna colla Madonna di rame dorato de11'.Albertoni ' 
è di facciata alla grande Porterìa del!' ex Convento di S. 

Francesco situata nel mezzo al lungo porticato ornato di 

Jiei freschi, tra' quali distinguonsi quelli del Tiarini, del 

Gessi, e la predica del Colonna . Sotto questo portico 

eziandio accanto la Porterìa del Convento ( oggi Dogana 

e Posta delle Lettere, Diligenze ec.) vedonsi i monumenti 

cli Oddefredo ed Accursio Legisti di giusta fama europea. 

Il laterale a sinistra è l' antichissimo Palazzo Gliisilieri 
' poi lrlalvasia ( oggi messo a Locanda sotto nome di Pen-

sione Svi1,J,era) fabbricato sulli ruderi delJe mura delJa 

seconda cercl1ia aderenti alla demolita Porta Renia. Il colle 

che fa prospettiva è il cosi detto 111 onte della Pietra, alla 

cni cima fa decorosa vista in più luoghi della Clttà l'ex 

Palazzo A. ldini, destinato già a casa di piacere per 1Yapo

leoné, e che ora torna come prima del 1796 ad essere 

sontuoso Tempio della Madonna della Pittoria. 
28. Porta novella fatta costruire da Papa Pio V in 

luogo della vicina detta del Pratello chiusa per la circo~ 

si anza d' esserne usciti fuggendo i ribelli Canetoli e Glii~ 

s ilieri uccisori del valoroso liberatore della Patria Anni~ 
l)a le Bentivoglio, per il che furono esiliate le due famiglie • •• 

- e futto decreto che mai più fosse 1·iaperta la Porta nè 1·ia~ 

pcrta la Città al · ritorno di queste famiglie . S. Pio f 
1 p,"!raltro della famiglia Ghisiliera, Pontefice beneficentissimo 

verso Bologna ottenne dal Senulo che aprendo egli 

4.t 
nnova e magnifica Porta, i Ghisilieri 1·itornerebhero in 

Patria, e come prima : locchè fu fatto. Nel luogo dell' an

tica . Porta del Prate-llo fu innal2ata una Cl1iesa ed Ora

torio a S. Rocco, che è il fabbricato a dritta della veduta 

nel quale merita essere ossel•vato l' Oratorio adorno di 

freschi del Guercino e sua Scuola . Volle il Pontefice 

Pio V che la porta prendesse suo nome , ma tenne ancora 

quello che aveva io antichi tempi la contrada , vale a dire 

d' Isiaca da un 1Santuario dedicato a questa matta Deità 

pagana, cl1e pare s'avesse st10 delubro, ove poi i Cri

stiani com'era loro costume piu degnamente v'innalzarono 

una Chiesa a S. Isaia . Una medaglia d'oro dedicata ad 

lside del tempo di Nerva Imperadore rinvenuta ( al for

tificare i fondamenti di questa Chiesa nel secolo XI ) en

tro cassetta marmorea, ha tenuta calda la tradizione in

torno il Santuario Isiaco. 

29. Principio del bello e coperto Passeggio e Corso 
rl' Inverno fuori Porta Saragozza: ossia Cesar-Augusta (f), 
.il termine del quale fanno capo tanto l' .drco che apre lo 

Stradone mettente con porticato seguìto sino al Gran Campo 

Santo o Certosa , non meno che l'altro imponente così detto 

llf eloncello a fianco della graziosa Villa Lep1·i oggi Bentivo

glio , architettato da Francesco Galli Bibiena e diviso in 
due piani; il sottostante de' quali sulla Strada che va alle 

Terme Porettane, lungo le ridenti quanto ubertose vallate 

del fiume Reno, ed il soprapposto che a mezzo di una 

Tribuna o ponte congiunge li Portici del Corso con quelli 

che sul Colle Casaia conducono senipre -a, coperto nel 

magnifico Tcn1pio della B. V. di S. Luca, interpolati da 
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quindici Capelle dedicate ai misteri della B. V. parimente 

coperte ed unite a' Portici ; dimodochè dalla Città sino 

colassù ( eh' è un tratto d'una lega abbondante di francia) 

sono circa 700 a1·cate unite, costituendo così, nella sua 
• • 

unione per li porticati del celebre Campo Santo , appunto 

una delle meraviglie · del centro d' Italia . 

5o. Presenta questa vedut~ appunto tale meraviglia , 

poichè quivi vedesi unito alla complessa vista del Campo 

Santo, il Colle di Casaia più in dietro alla cui cima è 

il Tempio imponente della Madonna di S. Luca . lnal

zossi quest'ultimo dall'Architetto Dotti, ed a spese del-

1' immortale concittadino Papa BENEDETTO· XIV fu decorato 

tanto della facciata , quanto dell'atrio, dei bracci late1·ali 

e Tribune , e delle marmoree statue scolpite da Angelo 
Pio e Gaetano Lollini, come consta anche per inscrizione 

sopra la porta Maggiore del Tempio 

· BENEDICTO , XIV , P . O . M . 
QVOD 

PRO • EXIMIA • ERGA • VIRGINEM • PIETATE 
EIVS TEMPLI F ACIEM 

, SVIS SV1'-1PTIBVS 
EXTOLLl: MAGNIFICE 

AC ORNARI JVSSERIT 

JEDILES • P • P • 
ANNO • SAL • MDCCL VII. 

La veduta è presa ali' ingresso principale de) Campo-San~ 

to , e mostra il 1>iù vasto clauslro , non che p:.:rte del 

' 
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secondo rletto dei Monumenti , al quale fa corpna la bel

lissima Capella moderna dell' Ingegnere fu Gasperirzi. 
' 3 I. E questa la sontuosa Porterìa delli ex Mon~ci 

Certosini, la quale oggi serve per ordinario ingresso al 

Campo Santo·, non che alla magnifica Chiesa di S. Gi

rolamo. Sulla cfrìtta prima d' entrare la Porteria è eziandio 
p· ingresso al Cimitero de' Protestanti, ·sopra i bei monu-

menti de' quali · pressochè tnito l' nono vedonsi posate co

rone di freschi fiori . 

52. Serve questa Loggia come di Calcidica fra le Sale 

del Medio Evo, il grande Colo1nbario, la sotterranea 

Tomba de' Gommi, il provvisorio Panteon degli uon1i

ni illustri , e l' ingresso al gran Chiostro de' Monumenti. 

53. Ecco il bellissimo Chiostro dove Scultori, Pittori, 

Architetti fecero a gara onde mostrare quanto potevan ' 

gl' intelletti di loro nel rinvenimento del relativo bello . Il 
chiarissimo Prof. Filippo Canonico Schiassi v'innalzò anche 

a se stesso un classico monumento nelle soavi iscrizioni 

latine di che van segnate le Tombe. L'architetto, fu 

Prof. Ercole Gasperioi, v'innalzò pure a decoro del Sacro 

Luogo, e di se stesso, quello della Capella che qui vedesi 

sull~ sinistra : sulla dritta è la parte postica della Chiesa 

di S. Girolamo, e la Torre del Campanile eh' è una delle 

più perfette in architettura . 

04. Dà interessante quanto ricco e stupendo compimento. 

al Campo Santo la bella Chiesa già de' monaci Certosini, 

poichè in essa gli artisti d'ogni genere nell'arte del disegno 

avranno di che pascer occhi e mente, vale a dire - gli ar

chite,tti, per lo svelto ·gotico su cui è innalzata - gli Scultori, 

\ 
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Intagliatori , (?rnatisti ec-. , per ogni più scelto genere del-

1' arte loro - i Pittori in fine, per i magnifici quadl'i del 

Bibiena, delli Sirani Padre e _Figlia, ;del Pasinelli ~c. ed 

in ispecie per i freschi del Gessi decoranti la magnificente 

Capella maggiore. Il visitàtore per <:erto, dopo le idee meste 

del Cimitero, riaprirà fra le bellezze di questa Chiesa I' a

nimo a quella soave consolazione di che _ la Religione Cri

stiana tanto tiene in dolce speranza l'uomo giusto (") 

' • 

• 
• 

' 

r 

(*) È pubblicai~ ~ai· present.e Editore Gio. Zecchi. una 
Descriz.ione ed i llùstrazione di que~ta r.elebre Certosa oggi 
Santo. 
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• 

' ampla 
Carr,po 
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(a) Intorno la Città e sue Cerchia o Mu1r1, vuolsi aTere con
siderazione nelle diverse eppche storiche ai varii popoli e <lifle-
1·enti loro modi di governo on1e desumerne per con1purazione 
<le' 1nonu1nenti in genere restatici quale idea di Città si possa 
uvere, e questa stabilita, quale delle rispettive Cerchie o .Dfura .Di
scesi i Ca1·enati o figli di Feronìa nel Delta tra il Reno e il Savena, 

'. . 
natural cosa è che inn'alzassero loro àbituri lungo le falde cle' Colli 
Apennini ove ucnidità non poteva arrivare, e quindi s'avrà avuto 
nelle prime comunanz~ c~saline . for111a più presto allungata che 
altro, ed irregolare. Allargatosi il Delta col procedere. di secoli e • 
nuovi villaggi lungo le capanne sempre costruendosi, alloraquan
ùo gli Etruschi specialmente se ne fecero padroni, avranno ulla 
loro foggia coslrutta la Lucomonìa alla parte più alta del Delta 
vale a dire nella situazio~e de' primitivi abituri sulle falde Apen
nine, e come d'essi era costume avrannole di leggi eri <lato forma 
quadrilunga, a que' casola

1
ri adattandola: e questa sarl1 stata la 

' Prima Città Felsinea per eccellenza, che i suoi abitatori avranno 
poi cinta di mura per gua~darsi dalli soggiogati indigeni, viventi 
nei villaggi pii1 bassi della vallata e laguna . Forse allargossi que
sto recinto quando come ci dice P linio, Felsina era Princeps 
.Etruriae, e meglio qu'ando divenne come l' Arcem, come J~ re
sidenza murata e tur1·ita '<le' Sapienti e de' Marti capitani, fuori 
quella poi allogandosi le ,:'aste subalterne nella lunghezza eh' è tra 
Fossa Cavallina e Ravone, attesoehè il governo eh' era Teocratico 
sta,•a nelle mani di quelle superiori, e piuttosto meglio nella 
Casta de' Sapienti che in quella de' i\'Iarti. Invaso il paese da' 
Galli Boi, Felsina fatta capo di I J2 Tribù, quale forma la 
~iltà dovette avere? Niuna regolare e consentanea ai princi
pi i <lelli soggeltati Etruschi, chè, come i Lucurnoni <li questi 

• 
ntnavano vivere tra mura e torri, all'incontro i Tori ossinno Capi 
de' Galli _amavano l'aperto, e meno le divisioni Druidich~ sotto 
~li auspici delle c1uali vivevano le basse caste, non avevano designa-

I 
. I 
i 
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mento di Cerchia: ma lasciando gli avviliti Etruschi entro i toro 

5epolcri ( così a modo spregiativo nomavan le mura e case tnr1·ite 
di quelli), si stesero nel Delta da Fossa Cavallina e Ravone sino 
dove questi torrenti s' espandevano, e vale a dire sfogando in 
Reno verso le Lamme (significante berlete, e lagune) fra le quali 
amavano soggiornare per meglio cacciare, di che erano passiona
tissimi, dicendo poi che le mura , le torri dei forti voglion' essere 
il petto e le braccia di loro! Allorachè peraltro Scipione Nasica 
li debellò, egli è certo che ad imbrigliarli, e tener forte Boiona 
per sempre, gli aristocratici prepotenti Romani dovettero costruir
vi nel mezzo alli due capi o parti della comunanza dette orien
talisticamente Porte ( una Orientale, Occidentale l'altra), l' ./.1.rcem 
murata e turrita com' era loro uso , appreso già dalli progenitori 
e maestri Etruschi: e questa pare dovesse essere situata tra li due 
rami dell' A.posa dove in ispecie abbiamo e troviamo di spesso 
mura ingenti formate ad opera sì detta ciclopea, e dove è circon
vallazione per così dire di Torri anche oggi esistenti in buon 
numero e che avran renduta l' Arcem più forte ed importante; 

• 
dovette poi questa di certo costituire la originaria prima Cerchia 
la quale in effetto non era che qual' è oggi il Castello in Città 
monarchica, la Cité in Parigi, la· City a Londra cc. mentre il 
grosso della popolazione viveva in ampie borgate dattorno quella. 
Delle ampliazioni di Arcem e quindi della primitiva Cerchia se 
n' ebbe una SQtto Aureliano, ma la più osservabile e più vicin.1 
a' tem'pi nostri avvenne sotto Arcadio, quando cioè fatta Capi
tale dell'Impero Ravenna, l'alloggiamento generale delle Armate 
comanùate dal gran Stilicone e difendenti la Capitale, stanziossi 
in Bononia; e siffatti alloggiamenti difesi com'è a credere da forti, 
imponenti, turrite e più estese mura di quel che il fossero quelle 
della antica Arcem; costituirono quella forte Bononia che unica in 
Italia seppe schermirsi dalla rabbia settentrionale del truce Alarico I 
prima e dopo eh' egli ebbe presa, saccheggiata ed abbrutita Rom:i, 
Vuolsi ritenere perciò che questa costituisse eziandio la Cerchia cl11 
noi detta seconda, dovendosi argomentare anche dalla fortezza, dalla 
foggia di costruzione de' così detti Torresotti che ce ne lasciarono 

• 

r 
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l'indicazione manifesta. La terza Cerchia, ?ssi.i l'attuale, fu tin as
.sicuramento 11ella parle maggiore delle vaste borgate che fuori la 
seconda Cerchia erano ancora nel Secolo XIII, e che venne ter
niinala o con mura sul finire del Secolo •XV. Laondechè agevole è a 
concludere, che quanto è gioco forza il riconoscere come la Cer
chia ultùna sia immensamente più ampia di quella cbe formossi 
fra le due Porte o Capi della Comune o Con1unanza Boionica, 
altrettanto è a dirsi che ella trovasi ora ben molto più ristretta 
di quella che costituiva l'intera Comunanza sia di FELSINA. Prin
ceps Etruriae, sia di BoxoNA capo di t 12 Tribù galliche, e ben 
anche di BoNoNrA Colonia Latina Gallo-romanica! 

{b) MoNTALBANI. Opere storiche. 
(c) BrAN<::oNt LoDovxco. Opere complete. V. Discorso intorno 

il Terremoto scritto pel Giornale E/fe,neridi Romane. 
{d) G111zzARD1 G1usEPPE. Sculture delle Porte di S. Petronio 

in Bologna . ' 
.(e) V. La nostra -- Memoria intorno le Fonti in Bologna_ e 

specialmente il Netunno -- Bologna Tip. Marsigli 1839. la quale 
intende a dimostrare come non.è ultronea l'opinione, che questa 
sia la più attica Fonte d'Italia! 

(f) Saragozza è corruzione scritta cellica di Cesar Augusta, 
avvegnachè i Galli Celti o Boi dicendo Es - ( Eso) nome del loro 
Dio della guerra) ed Ar ( il potente, il forte, tre1nendo ec.) po
tevano eglil}.o meglio esprimere il nome Jel figlio di colui che 
per sempre li debellò? il quale, d'altra pa1·te, sentivano dalli 
Etruschi militanti tra romani nominato appunto Hesar o Esar ! 
Aggiuntovi l' epitlelo di Augusto per essi Galli pronunciato Oguss, 
11' ebbero Esaroguss: nel pronunciarsi poi il vocabolo elidendosi 
facilmente l' e, eccone Sarogùss ! eù a questo aggiungendovisi la 
terminazione a nello applicarlo a Città, eccone Sarogussa, che 
per dolcezza di emissione orale si fece Saragozza. Il Savioli ne' 
suoi annali è del nostro avviso, senza però esporne la etimologica 
ragione. Fu delta Cesar Augusta perchè prendendosi dalle Terme 
pubbliche ./.l.ug1tstalì rìstanrate ezianclio da Nerone e delle perciò 
anche Neroniauc, che dalla Porla S. Mama arriva van oltre il 

I 

I 
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bellissimo Palazzo Albergati appunto in strada Saragozia, costeg
~iava dietro i Colli il magno Aquedotto che a ques~e Terme ed :t 

tutta la Città forniva acque leggere e salubri, attingendole sino dal 
Monte Mariano alt.. 1'upe Feronia ossia al Sasso lontano 10 migli.r 
da Bologna! V . .Dfe,noria intorno le Fonti id., non che il MALVASIA. 
Jlfar,n, Felsinea. Sect. 3. Cap, x. JJe Fistu1aru,n seu Acquae
duc.tarum ec. Un testimonio esistente poi in prova che spar,e 
per la citUl e forse nelle principali Piazze anticamente fossero 
Fontane, sì è il bellissimo Cono fallico marmoreo scavato al di
sterrarsi fondamenta nella piazza di S. Domenico in occasione 
<lello innalzarsi il nuovo sontuoso stabilimento delle Pubbliche 
Scuole l'ie : alla ci1na di questo Cono una triplice t esta d'Amo-
1·ino forniva dalle rispettive bocc~e tre copiosi gettiti d'acqua. 
E qui vuolsi .ricordare la cura che s'ebbe il N. U. Sig. Marchese 
Francesco Guidotti Magnani Senatore perchè di subito fosse man
dato il monuinento singolare al Museo d'Antiquaria, e non an-• 
<lasse perduto come purt1·pppo tuttogiorno accade di tant' altri: 
altro monumento non meno interessante andava perduto, trovato 
negli sca~i sotto il Palazzo del Re Enzio, e cioè una statuetta 
equestre bronzea di un Cavaliere che ha il cavallo mosso a lulta · 
corsa, e che fece forse parte di un monumenbo innalzato nell'an
fiteatro ( quivi già esistente) a qualche vincitore ùclla Corsa; lo 
scrittore di queste Note, dietro reiterate ricerche trovollo, ne 
fece acquisto, e quando che sia figurerà tra altri bronzi bolognesi 
eh' ei stà illustrando. 

r 

Il\iPilI ì\IATU'll 

f'r. Pctl'us Caj. Fclel.li O. P. Jnc1u, S. O. 

Ii\IPil[ì\IA 1'Ull 

J. PassaponLi Prov. Gcn. 
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